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Un'agroindustria moderna: è la sfida 
della Y conferenza agraria del PCI 
I lavori aperti ieri a Foggia da una relazione del compagno Gaetano Di Marino -1 temi che sono al centro del 
confronto - Le zone terremotate, un significativo « test » per una nuova politica - Oggi conclude Chiaromonte 

Da uno dei nostri inviat i 
FOGGIA — Dicono che questa provincia del 
Mezzogiorno d'Italia, Foggia, può diventare 
nei prossimi anni un * test > importante di 
una nuova politica agricola. Perdio Foggia 
ha migliaia e migliaia di ettari di pianura. 
che saranno quasi tutti irrigati con progetti 
già in corso. Purché qui non accada ciò che 
è accaduto per il 50 per cento del mezzo mi
lione di ettari irrigati dalla Cassa del Mez
zogiorno: la metà di quelle terre sono rima
ste com'erano, e l'acqua convogliata nei cam 
pi, per trasformarli, vi scorre accanto, de
fluendo al mare. 

E' uno « scandalo > rivelato dallo stesso pre
sidente della CASMEZ e citato da Gaetano 
Di Marino, responsabile della sezione agra
ria del PCI. nella sua relazione di ieri mat
tina alla V Conferenza agraria nazionale. 
organizzata a Foggia dai comunisti, che han
no riunito nei padiglioni della Fiera della 
agricoltura 500 delegati, decine e decine di 
invitati, uno spaccato eloquente delle forze 
che si muovono per il cambiamento, da un 
capo all'altro dell'Italia. 

Ci sono molti giovani, in questo padiglione 
della Fiera, qua=;i a voler smentire, con la 
forza di un impegno, il dato statistico che 
rivela come il la\oro nei campi sia progres
sivamente lasciato ai più anziani, quelli che 
sulla terra resistono coinè in una trincea; 
ed anche giovani donne, una piccola parte di 
quell'esercito femminile meridionale, al qua
le Di Marino si rivolge in apertura, per sot
tolineare il significato particolare del dop
pio « no y sull'aborto, che invece di dividere 
l'Italia, come volevano le forze clericali, l'ha 
davvero unita, dalle città alle campagne, dal 
nord al sud. e persino nei paesi martoriati 
dal terremoto. 

11 grande pannello che sovrasta la presi
denza (dove ci sono Gerardo Chiaromonte. 
che concluderà sta-sera i lavori: Donatella 
Turtura. segretario confederale della CGIL; 
Napoleone Colajanni. deputati, parlamentari 
«europei» come Carla Barbarella: i dirigen
ti della Federbraccianti e della Confcoltiva-
tori) chiama ad mi « grande impegno di lot
ta » i soggetti captici di trasformare l'agri
coltura. considerata sinora, come dice Di 
Marino, un «problema settoriale^ in una le 
va di sviluppo per dotare il pae<^ di un « i 
stema agro industriale moderno ». 

Le cifre del deficit agro alimentare del no 
stro Paese — nello scenano di un mondo 
dove milioni di uomini muoiono di fame ogni 
giorno ed altri milioni sprecano e si intos

sicano con una alimentazione sbagliata — 
sono certo di fronte a quei « coltivatori, brac
cianti, giovani, tecnici, lavoratori tutti > che 
il PCI chiama alla lotta, con questa sua V 
Conferenza, rimettendo al centro del dibat
tito la programmazione, il Mezzogiorno e la 
rinascita delle zone terremotate, afferman
do. come lia fatto Di Marino nella sua rela
zione. che questione agraria ancora vi è. nel 
nostro Paese e che anzi non mancano segna
li. nelle campagne, di una profonda contro
riforma, che vuole rigettare indietro con
quiste recenti ed in gran parte incompiute. 

Di Marino ha ricordato ampiamente i semi 
di un progetto agro-industriale gettati nel 
periodo della solidarietà nazionale, denun
ciando con puntigliosità gli sbarramenti in 
cui -i sono impigliati. Prima di tutto nei 
luoghi del potere de. dalle regioni meridio 
nah ai go\erni ed ai ministeri: cioè per re-
«=ponsabiMta delle forze che hanno sempre 
pensato all'agricoltura come a segmento 
marginale e subalterno di uno «sviluppo di 
rapina», che ha oggi nella progressiva impor
tanza assunta nelle campagne dal capitale 
finanziano e commerciale, il suo approdo 

controriformatore. 
In realtà, con la preferenza data in campo 

nazionale alle zone produttive «forti» e alle 
aziende capitalistiche piuttosto che all'im
presa coltivatrice; con le scelte comunitarie 
die quegli squilibri, consenzienti i governi 
italiani, hanno ribadito, si è dato negli anni 
conforto alle produzioni di appena il 29 per 
cento della superfìcie coltivata, « gratifican
do » il restante 70 per cento di interventi 
assistenziali viziati di clientelismo. Come ha 
documentato Di Marino, i trasferimenti so
ciali in agricoltura, negli ultimi vent'anni. 
non sono stati pochi, fino ad arrivare ad un 
quarto del prodotto nazionale lordo. Ma gli 
interventi non hanno incentivato la forma
zione della proprietà coltivatrice (ancora og
gi. la metà della terra non è posseduta da 
chi la lavora), né il miglioramento struttu
rale e delle condizioni di vita delle cam
pagne 

Co! risultato che gran pari*1 di quegli in 
vestimenti è stata « drenata », come in un 
ben programmato inganno, dai gruppi mo
nopolistici, dai fabbricanti di macchine agri
cole. dalle intermediazioni, dai crescenti co

sti della moneta, che va oltre frontiera per 
l'approvvigionamento interno (carne, latte, 
cereali) come per l'acquisto di semi e con
cimi. E il reddito contadino non remunera, 
mentre tutta la collettività paga gli altissi
mi costi di questa politica. Intanto cresce il 
malcon*ento nelle campagne, ed anche orga
nizzazioni un tempo « para-ideologiche ». co
me la Col diretti — sottolinea Di Marino — 
de\ono farci i conti e porsi l'obiettivo di 
« diventare sindacato ». 

L'opposizione che si è manifestata negli 
ultimi mesi nelle campagne, ha ricordato 
ancora Di Marino, porta a superare stec
cati < storici » e così i sindacati hanno in
contrato. meno di un mese fa, le organiz
zazioni contadine, stilando un impegno co
mune. Sono forze da mettere in campo in 
sieme ai giovani che, nonostante tutti i gravi 
ostacoli frapposti, si sono associati in coo
perativa ; 

Gli obiettivi, le punte della questione agra
ria degli anni '80 ci sono, e Di Marino 11 
elenca, chiedendo a questi due giorni di 
dibattito un approfondimento, un arricchi
mento ed una precisazione, e La questione 
agraria — premette — non è un relitto del 
passato, ma un grande e decisivo nodo per 
l'avvenire del nostro Paese e della stessa 
Europa comvnitaria », in collegamento con 
i drammatici problemi posti dal Terzo e 
Quarto Mondo. 

Allora va decisamente affrontata, nel no
stro Paese, la questione fondiaria; il recu
pero di tutte le risorse (terre incolte o mal-
coltivate; forza-lavoro anche nelle forme mi
ste o a part-time che si vanno diffondendo). 
Va promosso, con leggi ed atti concreti, l'as
sociazionismo e la cooperazione; va modifi
cata profondamente la politica comunitaria. 
che ha visto solo ricorrenti compromessi sui 
prezzi e su una vera politica strutturale. 
Deve essere rotto il circuito dei « finanzia
menti su domanda», che non promuovono 
uno sviluppo programmato per aree e per 
settori produttivi, che non incoraggiano la 
imprenditorialità più sana. 

Da dove cominciare? Un banco di prova 
c"è — ha concluso Di Marino — ed è la 
ricostruzione delle zone terremotate, che può 
diventare la prima pietra del cambiamento. 
* ÌW/JF zone terremotate si deve condurre 
ina lotta che in sostanza — ha detto — ha 
una funzione pilota per un diverso svilu-ppo 
delle zone interne e di tuffo ti Mezzogiorno ». 

Nadia Tarantini 

Da uno degl i inviat i 
FOGGIA — Sono le sei della 
mattina. Il lungo treno si
lenzioso e assonnato che 
scende dal nord rallenta im
provvisamente fino ad arre 
starsi per una sosta fuori 
programma nel mezzo della 
sterminata piana foggiana. 
presso San Severo. Tutto at
torno si estendono campi di 
frumento a perdita d'occhio. 
intervallati solo ogni tanto 
da vasti appezzamenti col
tivati a ortaggi. Proprio sot
to il treno, nel grande cam
po deserto, un uomo soìo 
cammina deciso verso un ca
solare lontano, distante ad 
occhio circa un chilometro. 

Eccola dunque la Cappo
nata. terra di grandi ric
chezze e insieme d' inaudita 
fatica e di sfruttamelo. La 
Conferenza agraria del PCI 
che si è aperta ieri mattina 
nel torridi padiglione della 
Fiera agricola di Foggia, a 
questa realtà, e in generale 
a tutta la situazione delle 
campagne del Mezzogiorno. 
guarda con un occhio di par-

La coop di Taverna, dove 
i giovani l'hanno spuntata 

ticolare riguardo: è qui che 
stridono le più gravi contrad
dizioni, è qui che bisogna 
< passare » se si vuole tene
re aperta la strada di una 
trasformazione democratica 
di tutta la società italiana. 

Siamo nella terra di Giu
seppe Di Vittorio, ricorda a-
prmdo la Conferenza Seve
rino Cannelonga. segretario 
della federazione comunista 
di Foggia; qui movimento 
contadino e organizzazioni 
bracciantili hanno un ricco 
patrimonio di lotte e di suc
cessi comuni. E ora, accanto 
ai protagonisti ^tradizionali* 
della lotta per la rinascita 
delle campagne e del Mc~:o-
g orno, nitri «e rip aggiun
gono, portando in questa 

battaglia anche problemi r 
riediti, aspirazioni nuove, ri 
chieste originali. 

Incontriamo, subito dopo la 
relazione del compagno Di 
Manno, un gruppo di dele
gati calabresi. Parlano del
la loro regione, dove «nessu
no — se si escludono i gran
di committenti pubblici e sta
tali — rispetta i contratti a-
gricoli ». Decisiva è qui la 
lotta contro U caporalato, 
contro la discriminazione che 
colpisce anche sul lavoro le 
donne. « E* anche una que
stione di orientamento, un 
terreno di battaglia ideale » 
dice la compagna Franra 
Fortunato, deVa Federbrac
cianti di Catanzaro. « Quan
te volte delle compagne ve 

nutesi ad informare sulle ta
riffe per gli stagionali ci 
chiedono: e per le donne. 
quant'è? Dando quasi per 
scontato che una donna deb
ba avere una tariffa sua. na
turalmente inferiore a quella 
dell'uomo». 

Ma anche nelle zone inter
ne del Mezzogiorno — ricor
da ancora la compagna For
tunato — si fa strada una 
nuova consapevolezza e una 
superiore maturità civile e 
politica, come è stato dimo
strato. anche in queste zo
ne. dalla splendida vittoria 
dei «no» contro la crociata 
clericale e oscurantista sul 
problema dell'aborto. 

E accanto alle donne, a 
contrastare la tendenza de

cennale all'invecchiamento 
degli addetti ai lavori dei 
campi (solo il dieci per cen
to delle famiglie coltivatri
ci, ha ricordato Di Mari
no. ha un maschio attivo tra 
i 14 e i 29 anni). si muovo
no sempre di più gruppi di 
giovani organizzati. La leg
ge 2S5 per il preavviamento 
al lavoro dei giovani è stata 
avertamente boicottata ed è 
fallita. 

Neppure uno dei miliardi 
stanziati è stato speso per 
aiutare le cooperative giova
nili. Eppure anche questa 
strada resta ancora aperta. 
come dimostrano tante espe
rienze, l'ultima delle quali 
ci viene descritta dal compa
gno Pasquale Capellupo. del

la Con)'coltivatori di Catan
zaro. 

E' il caso della Cooperati
va di Taverna, dove quaran
ta giovani hanno ottenuto %n 
gestione dal Comune di • si
nistra una azienda zootecni
ca di quattrocento capi e 
hanno strappato, dopo una 
occupazione, trecento ettari 
di terreno finora destinati 
dall'Ente di sviluppo agrico
lo a beneficio di un grosso 
agrario, che li teneva quasi 
inutilizzati. 

« Fin dal primo giorno del
l'occupazione, — dice Ca
pellupo — è iniziato il brac
cio di ferro con la Regione». 
Se vogliono trovare un avve
nire sulla loro terra, è l'in
segnamento dell'esperienza 
di Taverna, i giovani del 
Sud devono imparare a bat
tersi con estrema tenacia 
contro sistemi di potere e di 
privilegio assai consolidati. 
E' una battaglia ardua (tan
ti hanno fallito, infatti), ma 
non impossibile. 

Dario Venegoni 

Perché è «saltata» l'intesa per i tranvieri 
Dopo il rifiuto a firmare della Fenit e dell'Intersind la categoria riprende la «libertà d'azione» - Filt-CgiI: an
che le controparti si autoregolamentino - Confermati gli scioperi nelle ferrovie e nel trasporto aereo 

I paesi del Comecon sono molti 
^- Gondrand 

li raggiunge tutti. 
MOSCA 

— Servizi ferroviari e ca
mionistici diretti completi o grou 
page, da e per U.R S S - Polonia - Un
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate nell'U.R.S.S. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Brno, Plovdiv, 
Bucarest, Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l'impiego di per

sonale specializzato. 
•Spedizioni per via 

aerea per tutti i paesi 
socialisti. 
— Imballaggio di Interi impianti con 
l'osservanza delle particolari prescri
zioni tecniche previste nel capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati di tut t i 
i paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 

GOKDRA1ID 
Una holding articolata per tutti i servizi inerenti la movimentazione dalle merci. 

Presènte In 86 località italiane - 227 sedi di gruppo in Europa. 
Sede Sociale : Milano - Via Pontaccio, 21 - tei. 874854 - telex 334659 

(indirizzi sulle Pagine Gialle alla voce spedizioni aeree, marittime, terrestri ( a ) . 
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VISITA AGU IMPIANTI 
SONO INVITATI 
I SOCI. I FAMIGLIAR! 
EGU AMICI 

(ulkSÌS) 
COOPERATIVA INTERPROVINCIALE PRODUTTORI ORTOFRUTTICOLI 

VIA GAROFOLANA, 636 - TEL (059) 77 30 95 - 77 35 05 
V1GN0LA (M0) 

ROMA — I sindacati nel cor
so della lunga e complessa 
vertenza dei tranvieri hanno 
dato più di una prova di 
responsabilità. Non così si 
può dire di una parte alme
no delle aziende e dell'at
teggiamento complessivo del 
governo. I sindacati si sono 
fra l'altro dati un codice di 
autodisciplina che tonno ri
spettato. E* ormai indilazio
nabile e necessario che an
che le controparti, aziendali 
e no, si diano, come richie
sto dai sindacati, precise 
«norme di autoregolamenta
zione ». ET questo nella so
stanza 51 commento a « cal
do» della F-.ltCgil. all'im
provviso e per molti aspetti 
provocatorio voltafaccia del
ia Fenit P dell'In'ersmd che 
hanno rifiutato di siglare I* 

intesa per i tranvieri che 
avevano definito, assieme 
alla Federirasporti (aziende 
pubbliche» appena poche ore 
prima. 

Si è predicato a lungo ne
gli ultimi mesi sugli scioperi 
nei servizi. Condanne e ana
temi non sono mancati an
che nei confronti dei tran
vieri cosi come si e minac
ciato di far ricorso alla re
golamentazione per legge del 
diritto di sciopero, anche da 
parie di quei ministri (è il 
caso, ad esempio, d- toschi) 
che un pizzico di buona 
volontà avrebbero potuto ri
solvere la vertenza (o le ver
tenze) senza costnneere 1 
lavoratori a ricorrere alla 
lo'ta. Il nocciolo è proprio 
questo. La conflittualità può 
essere ridotta (e nel caso dei 

servizi si possono evitare di
sagi alla popolazione) solo 
se anche per le controparti 
ci sono « norme » precise che 
consentano di risolvere con 
certezza le cause delle azio
ni di lotta. 

Il caso dei tranvieri è em
blematico. La vertenza è 
aperta da oltre sei mesi. Fra 
uno sciopero e l'altro i sin
dacati hanno fatto passare 
intere settimane o mesi fi
duciosi che gli impegni del 
governo ad intervenire ve
nissero rispettati. Si è inve
ce passati di rinvio in rin
vio, dalle promesse fatte da 
un ministro annullate da un 
suo collega di governo, ecc. 
Finalmente la settimana 
scorsa viene imboccata la 
strada esista e fra martedì 
e mercoledì con due giorni 

e due notti di confronto si 
definisce una ipotesi d'inte
sa soddisfacente. Manca la 
sigla perché le aziende, in 
particolare la Federtraspor-
ti, chiedono al governo le ne
cessarie garanzie per la co
pertura degli oneri (95 mi
liardi in sette mesi) derivan
ti dall'accordo 

La firma dell'intesa è or
mai solo un atto formale. 
Invece diventa l'occasione 
per Fenit e Intersind per ri
mettere tutto in discussione 
e riaprire di fatto la verten
za. Siglano, invece, Federtra-
sporti e Anac. La giustifica
zione delle aziende «ribelli»: 
non abbiamo il * mandato » 
degli organismi dirigenti, è 
un a*to « inspiegabile e in
qualificabile « commentano i 
sindacati. E si riservano 

« piena libertà d'azione ». 
Confermati, intanto, gli 

scioperi nel trasporto aereo 
e nelle ferrovie. Martedì 
prossimo dalle 8 alle 20 scio
perano i piloti e gli assisten
ti di volo confederali con il 
blocco dei voli Alitalia In 
partenza da Roma. Saranno 
garantiti i collegamenti con 
le isole e eventuali voli di 
emergenza. 24 ore in pro
gramma anche per il 29. Per 
tutta la giornata sciopere
ranno anche i piloti autono
mi aderenti all'Anpac. 

I ferrovieri CgiL Cils e UH 
si asterranno dal lavoro per 
24 ore a partire dalle 21 del 
7 giugno. Azioni articolate 
da lunedì prossimo (tre ore 
a fine turno del personale 
di stazione) sono preannun
ciate dagli autonomi 

Morto il compagno 
Eugenio NardetU 

ROMA — E" scomparso Im
maturamente il compagno 
Eugenio Nardelli, ingegnere, 
dirigente dell'Eni e artefice 
di primo plano della linea di 
politica energetica del PCL 

j La commissione nazionale 
Energia del PCI profonda
mente colpita dalla scom
parsa, partecipa commossa 
al cordoglio della moglie Ga
briella. dei figli Fabrizio. An-

J drea e Cristina e dei fami-
j liari tutti. Ai familiari anche 

le condoglianze dell'Unità. 

Federico Mancini 

Terroristi 
e riformisti 
Confl i t to sociale e riforme: 
dal terrorismo "corporativo" a uno 
statuto per gli emarginati 

vacanze liete 

! Universale Paperbacks 
il Mulino 

ROMA — La Filt-Cgil ha 
messo a punto la sua « stra
tegia» per la politica dei 
trasporti degli anni '80. Un 
contributo ulteriore alla piat
taforma dei sindacati unitari 
dei trasporti. Ma anche qual
cosa di p:ù. Un obiettivo — 
come ha detto il coi pagno 
Trentin concludendo tre 
giorni di dibattito su « Sinda
cato e politica dei traspor
t i» — che investe diretta
mente le Confederazioni. Su 
quali basi? Innanzitutto è la 
« filosofia » del trasporto che 
va cambiata. 

Non si può continuare a 
considerare il settore solo 
come un «servizio». Si trat
ta invece di un comparto 
produttivo, « integrato e 
trainante» dell'intera econo
mia. E allora ci si deve porre 
— ha detto Trentin — come 
«obiettivo principale» aven-

Trasporti: è ora di passare ai fatti 
do però un preciso punto di 
riferimento generale, la « ri
forma generale dei tra
sporti » adottando criteri 
«vincolanti e precisi per un 
generale rilancio del com
parto, dal porti alla rete di 
comunicazione viaria per 
giungere ad una maggiore 
produttività che incida an
che sulla economia In ge
nerale ». 
' Il convegno della Filt-Cgil 

ha naturalmente Individuato 
e definito alcuni punti su 
cui far leva per sviluppare 
quella «iniziativa» costante 
cui ha fatto più volte riferi
mento anche Trentin nelle 
conclusioni. Schematicamen
te si tratta di accelerare la 

attuazione di alcune leggi e 
la modifica di altre, di « sal
dare» le riforme con la con
dizione dei lavoratori, di au
mentare la produttività, ecc. 

Ma si tratta soprattutto 
— come ha rilevato il com
pagno Libertini intervenendo 
per il Pei — di colmare il 
« vuoto drammatico » esisten
te fra «le elaborazioni per 
la riforma dei trasporti e la 
loro attuazione». In fondo 
sul trasporti è stato detto 
tutto o quasi. Progetti e pro
grammi ce ne sono a biz
zeffe. Ma — rileva Libertini 
— «tutto ristagna e mai-
elsce», sia per «l'inerzia del 
governo », sia per « le resi
stenze corporative e burocra

tiche ». 
L'azione del governo In 

questo settore è a giudizio 
del dirigente comunista «un 
disastro » e la parte del 
«plano La Malfa» dedicata 
ai trasporti ne è una con
ferma. Anche per Trentin. 
seppur meno drastico, nel 
«piano La Malfa» non si 
possono trovare «le risposte 
che ci attendiamo». Qualco
sa, naturalmente, si è mos
so. Conquiste se ne sono rea
lizzate, ma ciò lo si deve sia 
alla forte mobilitazione dei 

i lavoratori, sia anche al «co
struttivo rapporto »• — ha ri
levato Libertini — stabilitosi 
fra comunisti e socialisti, 
pur diversamente collocati» 

r che ha realizzato « una mag
gioranza diversa da quella 
governativa», su molte delle 
iniziative realizzate. 

A giudizio del responsabi
le della sezione trasporti del 
Pel sono cinque i «grandi 
nodi» che «occorre aggre
dire contemporaneamente 
con la forza della iniziativa 
politico-parlamentare e della 
lotta di massa ». Vediamoli: 
riforma e rilancio del siste
ma ferroviario; riorganizza
zione complessiva del tra
sporto nelle grandi aree me
tropolitane; definizione di 
una strategia globale dell» 
economia marittima (porti. 
navi, cantieri, ecc.); raccor
do dell'autotrasporto con un 

nuovo quadro di riferimento 
dei trasporti; piano degli 
aeroporti - correlato con 1 
nuovi indirizzi del trasporto 
integrato. 

Parallelamente a questo 
Impegno — ha aggiunto Li
bertini — « e non in alterna
tiva ad esso », deve essere 
ultimata la redazione del Pia
no dei trasporti e «avviata 
la ristrutturazione dei mini
steri con l'unificazione di 
tutte le competenze nel mi
nistero dei trasporti». Sono 
obiettivi di fondo anche del
la Filt-Cgil. I nemici non 
mancano. Il ministro Com
pagna (Marina mercantile) 
si è subito pronunciato con
tro possibili unificazioni. «E* 
un discorso che temo», ha 
det ta 

i.g. 

RICCIONE - PENSIONE JOLLY - ' 
Tel. 0541 /41850 - Gest. Proor. ' 
CARLINI. Tranquilla, «bina scriag- * 
già, cucina casalinga. Basca 11 .000 / * 
13.000. Medie 13 .000 /14 .000 . 

R IMIMI - VILLA ISIDE - Via Leu- ' 
renani - Tei. 0 5 4 1 / 8 0 7 7 6 . Vk:- ; 
nìss.ma mare, posto macchini, g:ar- » 
dlno, vera cucina romagnola. Fino I 
23 giugno e. settembre 12.0O0; » 
dai 24 giugno • lugKo 14.50C; , 
agosto 17.500 IVA compre»*. Gè- ; 
stior.e propri». i 

VOSTRO BAMBINO GRATIS - k 

RIMIMI - PENSIONE FIAMMET. l 
TA - Tel. 0 5 4 1 / 8 0 0 6 7 - r icini»,- 5 
ma mare - cucina familiare • pen- i 
Sion* completa Giugno Settembre 1 
11.000-12.5OO - Offerta spedai* 5 
sino 14-6 bimbi sino 2 armi grats . 
sino 6 anni sconto 2 0 % - Luglo . 
14.000-15.900 complessò* - Ago- , 
sto interpei lattei. , 

s 

CESENATICO - Hotel KING - * 
Vis'* De Anici» 8 8 - Tel. 0 5 4 7 / '• 
S2367 - oppure 051 /851465 me- » 
demo - 100 m. mare - tranquillo - •• 
camere con/senza servi» - Bar - i 
Saia soggiorno - •»>• TV - Auto- « 
parco - conduzione propria - » 
Bassa 11.500-12.500 - M e * * > 
13.500-16.000 - A!*» 17.000- ' 
19.500 tutto comsreso. < 

RIMIMI - BELLARIVA - SOGGIOR- '> 
NO MAGNANINI - Via Verri 7 - * 
Te». 0541 /33278 - camere con » 
bagno - Parcheggio - conduzione ' 
familiare • Giugno 10.000 - Luglio ' 
e dal 20 Asosto al 15 Settembre > 
12.000. • 

avvisi economici 
IGEA MARINA • HOTEL BARCA 
D'ORO - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 3 8 0 - Di
rettamente sai mar» - Camera con 
doccia, WC, baicene. Parcheggio • 
Servizi a cucina pertico) armente co-
rati. Bassa 14.000. Madia 16.500. 
Aita 19.000. 

AFFITTASI eethr» appai tannata 
villetta 5 latto - collina • Mlsano 
vicinanze Riclcona. Km. 3 spiaggia • 
rrewraillltB . Tal. 0 S 4 1 / 2 6 6 4 * 


